COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

CONSIGLIO COMUNALE 29.04.2003
 

 

 

 

 

 

SINDACO: Sempre sul filone delle iniziative di cooperazione internazionale che ci vedono impegnati abbiamo questo progetto di adozione a distanza curato dalla consigliera Gagliardi che

ha la delega sulla cooperazione internazionale. Prego Barbara.

 

GAGLIARDI:  Come già due anni fa ci ritroviamo stasera in Consiglio Comunale a decidere di

fare un’adozione a distanza. Quella che abbiamo fatto due anni l’avevamo fatta biennale, e' scaduta praticamente l’anno scorso, a Natale dell’anno scorso e' stata lanciata un'altra campagna dall’Unicoop Firenze, la nuova campagna di “Un Cuore si Scioglie”. Chiamo qui fra noi la presidentessa della sezione Soci Coop Valdinievole per spiegarci meglio nei dettagli la campagna. Paola Birindelli…

 

SINDACO: Buona sera e benvenuta Paola.

 

BIRINDELLI PAOLA: Grazie a voi dell’ospitalità, un doppio grazie! Il primo grazie per l’ospitalità, il secondo grazie perché quest’anno siete stato l’unico Consiglio Comunale che ha aderito alla nostra campagna di solidarietà. Noi sia due anni fa, che anno, che quest’anno avevamo scritto una lettera di sensibilizzazione a tutti i comuni della Valdinievole, visto che la sezione sul quale operiamo noi che fa riferimento sull’Ipercoop ha una grossa fascia di estensione, e quindi avevamo scritto agli 11 comuni della Valdinievole più gli altri 2 o 3 che fanno riferimento a noi. Quindi il doppio grazie perché siete l’unico Consiglio Comunale che ha dato una risposta positiva al messaggio che noi abbiamo lanciato.

Io ora vi porto un pochino un resoconto, oltre tutto io vi ho portato anche un pochino di materiale di quelli che sono i resoconti della campagna che e' stata fatta, perché credo che la cosa fondamentale sia che quello che noi abbiamo fatto in quella settimana che siamo stati lì a raccogliere soldi, poi abbia una corresponsione e abbia un risultato. 

Ecco, noi tutti questi risultati li abbiamo messi per scritto, chiaramente questi sono i risultati della campagna del 2000-2001, il risultato della campagna 2002 ve lo racconto, anche se nel giro di qualche mese, quando avremo i dati tutti definitivi nuovamente verrà prodotto un depliant dove queste cose vengono scritte.

Nella campagna del 2000, cioè quella diciamo che abbiamo già chiuso e quella dove voi appunto avete già aderito, furono realizzate 2.120 adozioni e furono coinvolti nel progetto più di 10 mila persone con 144 associazioni. 

Come si svolge la campagna, la campagna di solidarietà si svolge sia facendo riferimento al volontariato laico che al volontariato cattolico, in quanto collaborano su  questo progetto l’ARCI a livello regionale ed i centri missionari della Toscana, sempre a livello regionale.

Quest’anno il risultato e' stato maggiore perché sono stati raccolti oltre 100 mila Euro, e quando parlo di 100 mila Euro parlo nella raccolta a 10 Euro che facevamo nei vari punti nelle 38 sezioni soci Coop  che sono sparse sul territorio e grazie a questa raccolta sono stati adottati circa 400 bambini.

Complessivamente fra quelli che sono stati raccolte con le quote a 10 euro più coloro che hanno fatto le adozioni tramite la sensibilizzazione, oltre 2.000 bambini sono stati adottati, dobbiamo ancora avere i risultati definitivi comunque senz’altro si va dalle 2.000 alle 2.300 adozioni perché alcune di queste associazioni hanno ancora da darci i risultati definitivi.

Quali erano i progetti che quest’anno veniva proposti, veniva proposto un progetto in Brasile, un progetto in Perù, uno nelle Filippine, uno nel Burghina Fasa ed uno nella Palestina.

Inoltre la nostra sezione aveva anche un progetto locale in quanto noi precedentemente avevamo avuto un rapporto con il gruppo del Mato Grosso, che ha sede locale, e quindi ci sembrava giusto mantenere questo rapporto anche in sede di progetto Coop. I dati che abbiamo raccolto noi della Valdinievole. Intanto la cosa fondamentale e’ che abbiamo avuto una buona risposta da tutti quelli che sono i gruppi del volontariato della zona, cioè per fare la settimana di presidio dove si garantiva la mattina dalle 9 fino alla sera alle 8 chiaramente non eravamo solo noi ad essere lì presenti ma erano presenti anche altri gruppi di volontariato e posso dire che c’e’ stata una buona risposta dal territorio.

Noi abbiamo raccolto 3.930 Euro, questi sono dati definitivi, di questi 3.930 Euro sono stati versati 402 sul progetto di Betlemme, erano le persone che indicavano dove versarli. 466 sul progetto del Burghina Fasa, 602 Euro sul Brasile, 240 Euro sulle Filippine,500 Euro sul Perù, e poi appunto il gruppo locale, coloro che fanno riferimento all’operazione Mato Grosso, 1.720 Euro. 

Quindi complessivamente qui nella Valdinievole abbiamo raccolto 3.930 Euro.

E' un risultato positivo perché in tutta sincerità chiedere fondi in un Ipermercato e' difficile perché da noi la gente arriva e tende un pochino ad avere un rapporto un po’ informale, nei piccoli supermercati tante volte si raggiungono delle cifre più grosse, però nonostante questo noi riteniamo il risultato che abbiamo raggiunto piuttosto positivo.

L’altra cosa interessante, e credo che sia giusto parlarne, e' che una ragazza che lavora da noi, esattamente la ragazza che lavora nella panetteria, e' stata nel Burghina perché nel Burghina e' stato impianto un panificio, costruito un panificio e quindi ci sono state due persone, una appunto che lavora presso l’ipermercato di Montecatini e una che lavora presso l’ipermercato di Arezzo, che sono stati laggiù per una settimana ad insegnare a queste persone come fare il pane. Chiaramente e' stata un’impresa perché questa ragazza ce l’ha raccontato perché dovevano fare con il materiale che loro avevano, quindi non farina ma miglio, e tutto quello che era la possibilità.

Quindi direi che questi progetti di solidarietà per quanto ci riguarda noi riteniamo che siano stati dei risultati direi decisamente positivi.

Oltre a questi progetti da parte di Coop venivano interamente finanziati due progetti, uno nella Palestina per la costruzione di una scuola materna per un importo di 100 mila Euro, ed uno nelle Filippine, sempre per un importo di 100 mila Euro, per la costruzione di un centro sociale per i ragazzi di strada.

Questi sono dati che io vi posso dare, se poi avete qualche domanda o avete qualche curiosità spero di poter soddisfare le vostre richieste e quindi sono a vostra disposizione, ripeto ringraziandovi doppiamente per l’ospitalità e per la sensibilità che avete dimostrato. 

Un’ultima cosa, ne approfitto, mi sembra che ci sia anche un buon rapporto con il Comune di Ponte Buggianese e già per il 18 saremo presenti alla vostra manifestazione dove verrà fatta la giornata di solidarietà. L’ho detto l’altra volta e lo ripeto tuttora. Qualora ci sono dei progetti dove noi possiamo essere coinvolti  e quindi il progetto della solidarietà o progetti altri, ben disponibili a collaborare con voi vista la sensibilità che avete dimostrato.

 

SINDACO: Senz’altro ne terremo conto di questa disponibilità, ringrazio la Birindelli, e adesso si dà la parola al Consiglio.

 

PARENTI: Una domanda a titolo di curiosità, dove finalizzate il vostro progetto c’e’ una associazione di riferimento, ci sono dei gruppi già presenti di volontariato, come funziona…?

 

BIRINDELLI PAOLA: Quando io dicevo la collaborazione con le missioni toscane e con l’ARCI e’ proprio perché ci sono dei punti di riferimento e scendiamo nel particolare. Quando si parla del Burghina Fasa il gruppo di riferimento e’ il movimento Shalon, quando si parla del Betlemme era scritto anche direttamente nel nostro depliant, quando si parla della Betlemme sono gli uffici pastorali della diocesi di Firenze. Quando si parla del Brasile e' l’Agata  Smeralda, quando si parla delle Filippine l’ARCI, ed in ultimo quando si parla del Perù, ora lo trovo.., ARCI comitato regionale, e quando si parla della scuola materna Terra Santa, quella quindi in Palestina, e' l'ufficio pastorale diocesano sempre di Firenze. Quindi  ci sono proprio dei gruppi di riferimento che sono laggiù presenti, infatti una delle cose che viene fatta quando vi dico ci sono risultati e’ perché si va nel posto, si verifica che il progetto sia stato realizzato e chiaramente il progetto e’ realizzato perché là ci sono dei punti di riferimento.  

 

SINDACO: Bene, ci sono altre richieste?  Simonatti.

 

SIMONATTI: Volevo chiedere una cosa, nella realizzazione di questi progetto, qui si parla per esempio del lancio di nuovi progetti finanzianti dalla cooperativa in Palestina e nelle Filippine, si tratta di costruzione da una parte della scuola materna a Betlemme e dall’altra di un centro sociale per ragazzi di strada. Ecco, questa realizzazione una volta ottenuti contributi necessari hanno, a seconda del luogo dico, tempi di realizzazione diversi, incontrate difficoltà particolari in certe zone rispetto ad altre?

 

BIRINDELLI PAOLA: In questo resoconto che c'e' del 2000-2001 c’e’ proprio il resoconto che tutti i progetti che sono partiti sono già tutti o già stati completamente realizzati o tutti in fase di avanzata realizzazione. E anche per quanto riguarda i due progetti che si e' parlato ora verrà…, entro l’anno andranno proprio a verificare perché già ci risulta che i progetti sono in stato di avanza realizzazione, quindi nel prossimo resoconto anche questi due progetti, i due progetti di cui mi ha parlato sono quelli interamente finanziati da Unicoop  Firenze, anche in questi due casi i due progetti verrà proprio fatta la rendicontazione di come sono stati realizzati.

Comunque a quello che mi risulta le difficoltà ci sono chiaramente le difficoltà logistiche, però la domanda che veniva fatta prima essendo là dei centri già esistenti, essendo là dei centri che esistono da tempo sul territorio e' più facile arrivare alla realizzazione del progetto come se tu invece andassi in un posto dove non esiste niente. 

 

SIMONATTI: Grazie.

 

SINDACO: Doretti.

 

DORETTI: I fondi che noi dovremo destinare credo che sia opportuno che vengano gestiti da chi conosce meglio di noi le situazioni dei vari progetti i loro finanziamenti e quindi le situazioni che hanno più necessità rispetto al grosso dei bisogni. Sarebbe velleitario da parte nostra conoscere in tutto e per tutto la situazione e quindi io propongo che venga affidato al comitato proponente la gestione dei fondi che il Comune di Ponte Buggianese mette a disposizione anziché indicare espressamente progetti particolari.

 

BIRINDELLI PAOLA: Mi sembra che quello che fate voi stasera e’ un’adozione, non una destinazione di fondi, quindi la cosa e ben diversa, quindi non e’ che voi qui ora destinate una cifra X ad un progetto, voi decidere di fare un’adozione quindi come noi quando abbiamo fatto la raccolta  la settimana all’interno della galleria all’Ipercoop.

 

SINDACO: Ti correggo perché destiniamo anche una somma noi.

 

BIRINDELLI PAOLA: Destinate anche una somma?

 

SINDACO: Sì, sì, noi destiniamo un budget massimo da utilizzare.

 

BIRINDELLI PAOLA: E’ un’adozione.

 

SINDACO: Sì, sì, e un’adozione però con questo atto si dà già indicazione sull’ammontare.

 

BIRINDELLI PAOLA: Sì, però non e' che partecipare alla realizzazione della scuola o della realizzazione del (voci sovrapposte) 

 

SINDACO:  No, no, no.

 

BIRINDELLI PAOLA: Voi fate un’adozione!

 

SINDACO: Sì.

 

BIRINDELLI PAOLA: Quindi come noi in quella settimana che siamo stati lì all’interno della galleria e abbiamo chiesto a coloro che ci versavano addirittura 10 Euro dove volevano destinare o dove ritenevano più giusto fare questa adozione, non credo che sia compito nostro indicarvi dove dovete adottare il bambino, cioè questa e' una cosa.., e' libera scelta del Consiglio Comunale, cioè non voglio essere io… 

 

SINDACO: No, no, noi da questo punto di vista ci siamo sempre impegnati, per quanto ovviamente di nostra possibilità in terra di Palestina, quindi diciamo, se non ci sono problemi l’indicazione potrebbe essere questa, ora però in tutta libertà e serenità il Consiglio può anche indicare un’altra soluzione. Io suggerivo questo per ricollegarmi a tutte le iniziative che abbiamo fatto verso la Palestina. Maestriperi.

 

MAESTRIPIERI: Condivido il fatto che…, e poi mi sembra che non si possa fare diversamente, ecco di fare che il Consiglio Comunale esprima una propria scelta. Volevo ricordare a questo proposito che la scorsa adozione fu finalizzata ad una adozione in Mozambico proprio perché in quel momento lì avevamo in corso altri progetti di solidarietà nei confronti del Mozambico, se vi ricordate era…, no, non c’e’ più, mi sembrava che ci fosse ancora la carta, di quel progetto di sostegno dopo gli eventi alluvionali, adottato da tutti i comuni della Provincia di Pistoia promosso dalla Comunità di Sant’Egidio, condiviso anche dall’azienda ASL per interventi sanitari. In analogia a quel momento lì in cui la nostra solidarietà era indirizzata verso i Mozambico facemmo un’adozione fra i progetti proposti dall’Unicoop di un bambino nel Mozambico.

Ora recentemente e non solo recentemente, comunque sono diversi gli interventi che ci vedono coinvolti nella situazione palestinese, quindi visto che fra i progetti proposti c'e' questa possibilità anche io condivido quello che ha detto Pietro, proprio per ricordare ed in analogia con quello che abbiamo fatto in passato, mi esprimo in questo senso.  

 

SINDACO: Benvenuti.  

 

BENVENUTI: Io più che chiederti delle delucidazioni sui progetti che portate avanti mi sento più stasera di dirvi grazie per quello che fate, perché non e facile oggi portare avanti queste iniziative a livello anche internazionale, soprattutto così a livello proprio del volontariato che mi sembra che e' la caratteristica anche de muove i vostri progetti e la vostra solidarietà. 

Ecco, io mi sento proprio stasera di dirvi grazie perché e' in questo modo secondo me anche, oltre che nelle azioni politiche, nelle lotte che facciamo, ma e' anche proprio questa solidarietà concreta del portare, del dare e soprattutto dell’insegnare, come giustamente ci dicevi di quelle ragazze che sono andate ad insegnare a fare a il pane in quelle terre. 

Non posso altro che dare la mia solidarietà e quello che portate avanti, e anch’io, da questo punto di vista, colgo l’occasione che faceva presente il Sindaco di portare la nostra solidarietà appunto nella zona della Palestina.  

 

SINDACO: Altri interventi? Gagliardi.

 

GAGLIARDI: Se non ci sono altre domande per la Paola io colgo l’occasione per ringraziarla  ancora per la sua presenza qui stasera e per la presenza degli altri membri della sezione soci Valdinievole che sono rimasti in platea e vi ringrazio anche per l’adesione che avete dimostrato per la festa della solidarietà del 18 maggio di cui non so che i colleghi consiglieri siano informati, il 18 maggio, colgo l’occasione per dirvi che cosa e', c'e' la seconda festa della solidarietà come quella che ci fu l’anno scorso di giugno a cui parteciperanno le associazioni di volontariato del territorio, e' una domenica pomeriggio in piazza Annigoni, sarà presente e colgo l’occasione già adesso per ringraziarla, la corale di Ponte Buggianese con una esibizione e siete chiaramente tutti invitati e poi riceverete il programma a casa.

Grazie ancora Paola.  

 

SINDACO: Bene, ci sono altri interventi?

 

SIMONATTI: Poche parole per ringraziare anche da parte mia tutti coloro che lavorano su questo progetto, la signora che ci ha presentato i risultati di questi lavori e di questi progetti realizzati e in corso di realizzazione, ed inoltre voglio dire che condivido in pieno quello che ha detto ora sia Gagliardi che Manilo Benvenuti specialmente quando dice che con questi atti si dà veramente concretezza con delle azioni precise e mirate a quello che si vuole realizzare. Quindi più che dichiarazione di intenti alle quali ci si trova di fronte spesse volte, in questo caso si tratta  proprio di atti concreti che si realizzano e vanno ad alleviare le difficoltà e le sofferenze di tanti bambini di tanti popoli che sono in difficoltà sia dal punto di vista economico che dal punto di vista politico, tutela dei diritti ecc. Quindi un ringraziamento a punto per tutto questo grazie.

 

SINDACO:  Io se non ci sono altri interventi volevo aggiungere doverosamente una chiosa finale, intanto ringrazio per le parole di apprezzamento che Birindelli ha voluto rivolgerci ma devo nello stesso momento far presente a tutto il Consiglio, ai cittadini che non e', e quanto ha detto Birindelli ne e' la più chiara dimostrazione, che non e' facile per gli Enti locali misurarsi con questi temi, lo dico con estrema franchezza e anche con un po’ di dispiacere, pur essendo in una terra la nostra, la Toscana, che della solidarietà ha fatto un modo di vita,  un modello. Tutto questo noi lo facciamo da diversi anni perché e' soltanto grazie ad un impegno forte che in primo luogo la Barbara Gagliardi ha messo in queste iniziative, ma poi anche il fatto che ci siamo in seno a questo Consiglio e nell’esecutivo organizzati in maniera tale proprio di aprirci alla solidarietà internazionale. Questo dire che non e' occupandosene una volta o due l’anno che si riesce a cogliere questi risultati che sono risultati modesti anche se da un punto di vista simbolico sono gesti importanti. Quando si muove una comunità intera rappresentata dal proprio Consiglio Comunale e' un peso non indifferente sullo scenario della solidarietà internazionale, proprio perché purtroppo devo dire che non molti si muovono sullo scenario della solidarietà internazionale. I nomi che ha fatto Birindelli sono nomi che si possono raccogliere nelle dita di due mani, poco più, si vedono realtà cattoliche, laiche, raramente istituzionalizzate… 

Quindi il ringraziamento che ci e' stato rivolto io mi sento di rivolgerlo all’assessorato ai servizi sociali, a Barbara Gagliardi alla struttura dell’Ente che con impegno anche magari sacrificando il tempo e togliendolo da altri compiti fra virgolette e solo fra virgolette istituzionali dedica invece a questo problema, che indubbiamente non arricchisce il nostro patrimonio culturale in termini economici ma appunto lo arricchisce in termini culturali.  

Bene, detto questo io metto in votazione la proposta che ci viene fatta dalla responsabile del servizio alla persona con l’aggiunta del progetto…

 

PARENTI: (fuori microfono) 

 

SINDACO: Esattamente, così sentendo gli umori del Consiglio, inserendo come progetto quello sulla Palestina. Se non ci sono dichiarazioni di voto io passerei alla votazione. Non ci sono dichiarazioni di voto, metto in votazione la proposta così come specificata. Chi e' favorevole? Chi e' contrario? Chi si astiene?  Si approva all’unanimità, grazie.  

